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Il Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI  e  Antonio RUSSO

Rinvio dell’entrata in vigore di alcune
norme – Uso del casco protettivo  -
Pneumatici da neve – Incidenti -

Con un decreto legge approvato dal
Consiglio dei ministri del 28 ottobre 2004,
il Governo ha disposto il rinvio dell’entrata
in vigore di alcune misure del Nuovo Codice
della Strada. In particolare, l’obbligo di
montare sui veicoli adibiti al trasporto merci
le strisce riflettenti che segnalano la sagoma
decorrerà dal 1° aprile 2005  per i mezzi di
nuova immatricolazione e dal 31 dicembre

2005 per quelli già in circolazione; l’obbligo di montare i dispositivi
paraspruzzi scatterà dal 1° aprile 2006.

CASCO PROTETTIVO
L’art. 171 del Nuovo Codice della Strada indica quali sono gli utenti
obbligati a fare uso del casco protettivo e quali quelli esentati dal
predetto obbligo.
Sono tenuti ad indossare e a tenere regolarmente allacciato il casco
protettivo:
- i conducenti di ciclomotori  a due ruote e di motocicli di qualsiasi
cilindrata nonché gli eventuali passeggeri.
Sono esenti dall’obbligo:
a)-i conducenti e passeggeri di ciclomotori e motoveicoli a tre o a
quattro ruote dotati di carrozzeria chiusa;
b)- i conducenti di ciclomotori e motocicli a due o tre ruote dotati
di cellula di sicurezza a prova di crash, nonché di sistemi di ritenuta
e di dispositivi atti a garantire l’utilizzo del veicolo in condizioni
di sicurezza.
Lo stesso art. 171 sancisce che il casco protettivo deve essere
conforme ai tipi omologati, secondo la normativa stabilita dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. L’omologazione è
necessaria perché indica che il casco è di tipo approvato ed ha
superato dei test di resistenza; in tal senso essa costituisce anche
una garanzia per l’utente.
L’omologazione ECE/ONU è stampigliata su una targhetta all’interno
del casco e reca il numero progressivo del casco, il numero di
omologazione, il riferimento al Paese di appartenenza e l’eventuale
limitazione per ciclomotori. I conducenti e i passeggeri non residenti
in Italia possono circolare su motocicli con targa estera o su
ciclomotori, utilizzando il casco omologato e consentito nello stato
di provenienza.
Il conducente che indossa il casco non omologato, è soggetto alla
stessa sanzione amministrativa prevista per chi non lo indossa
affatto.

USO DI PNEUMATICI DA NEVE (Quesito)
“Può un veicolo montare pneumatici da neve (non chiodati) in
un periodo dell’anno diverso da quello invernale?”
La circolare ministeriale nr.58/71 del 22.10.1971 – prot. 557/2174/D,
tratta solamente di pneumatici muniti di chiodi: nulla precisa riguardo
ai pneumatici da neve che possono pertanto essere utilizzati purché
previsti dalla tipologia di veicolo.
La circolare in questione prescrive:
1. il limite massimo di velocità nella viabilità ordinaria di km/h 90
e km/h 120 in autostrada;
2. che i pneumatici chiodati siano montati su tutte le ruote e non
solo su un asse; 3. che siano applicate bavette paraspruzzi dietro le
ruote posteriori;
4. il divieto di utilizzo dal 16 marzo al 14 novembre.

INCIDENTI
Un elevato numero di vittime e diversi incidenti plurimortali negli
ultimi tre fine settimana  sembra abbiano ribaltato in modo quasi
sorprendente le buone aspettative derivanti dai dati di ottobre. Le
condizioni atmosferiche poco favorevoli hanno avuto certamente
un indice di notevole rilevanza sulle cause degli eventi: il 47,7%
circa degli incidenti mortali si è verificato con fondo stradale
sdrucciolevole per pioggia.
Non riportiamo i dati né in termini di numeri né percentuali (per
mancanza di spazio), ma lasciando ai lettori l’attenta riflessione,
sottolineiamo che comunque non va escluso l’immancabile ruolo
negativo della condotta umana. Dunque, raccomandiamo la massima
prudenza nella conduzione di qualsiasi tipo di veicolo.

SPECIALE BANDI REGIONE
UMBRIA

Contributi alle piccole e medie imprese

Regime di aiuto regionale a sostegno degli investimenti
delle PMI

Scadenza 16 febbraio 2005

Domande di contributo per pacchetti integrati di
agevolazioni (PIA)

Scadenza 16 febbraio 2005

Presentazione di proposte di progetti integrati da parte
di pool di pmi appartenenti alle filiere produttive della
regione Umbria

Scadenza 16 febbraio 2005

Presentazione di proposte di progetti integrati per la
realizzazione della filiera Turismo-Ambiente-Cultura
della regione Umbria

Scadenza 16 febbraio 2005

Sostegno all’acquisizione di servizi reali – Tipologia b)
consulenze specialistiche

Scadenza 16 febbraio 2005

Il periodico della Confederazione Nazionale dell'artigianato e
della piccola impresa-associazione provinciale di Perugia - riporta
in dettaglio i criteri per accedere al regime di aiuto a sostegno
degli investimenti delle PMI per i quali ci limitiamo a trascrivere
i campi di intervento e le relative scadenze.
Gli operatori economici interessati possono contattare le segreterie
della CNA.
Per il nostro territorio, non avendo una sede propria, il riferimento
è quello di Bastia Umbra, via del Commercio, 19, tel. 075
8012339:
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Il trisavolo cannarese Renato Filippini ha festeggiato insieme ai
figli, i tanti nipoti e pronipoti questo lieto e ambizioso traguardo
delle 90 primavere. Alla grande festa ha fatto da cornice l’onorificenza

90 CANDELINE

de l  cava l i e ra to
c o n f e r i t a   d a l
Presidente della
Repubblica. Tanti
anche gli amici che
h a n n o  v o l u t o
tributare affetto e
r iconoscenza al
bersagliere anche
per i suoi meriti
svolti nel contesto
sociale paesano.
Renato ha risposto
regalando consigli di
saggezza su come
restare giovani e
progettare il futuro.

Il 19 novembre 2004, presso l'Università degli Studi di Perugia,
facoltà di Medicina e Chirurgia, Miko Brufani ha concluso
brillantemente i suoi studi conseguendo la laurea in Fisioterapia

LAUREA

con la votazione di
1 1 0  e  l o d e .
L'argomento della
t e s i :  " L a
spondi lo l i s t es i
nella lombalgia:
t r a t t a m e n t o
s p e c i f i c o " .
Relatore la fkt
G i u l i a n a
Costantini. Al neo-
laureato un forte
abbraccio e le
congratulazioni dei
genitori Giorgio e
Serenella.

UNA CULLA
Ad allietare il focolare domestico dei neo sposi Cristiana Neri e
Stefano Musto è arrivato il primogenito Francesco.
Il 9 novembre 2004 tutti in festa: i nonni Orsola e Roberto, Rina e
Carlo, le bisnonne
Giuditta e Ernesta e
soprattutto gli zii
Alessandro e Andrea.
Al neonato l'augurio
di crescere in ottima
salute tra gli affetti,
a i  g e n i t o r i
l'incoraggiamento per
l ' i m p e g n o  c h e
dovranno sostenere
nei tempi a venire.

Domenica 19 Dicembre 2004, presso la sala dell’ ex  Refettorio,
l’Associazione Mozart Italia di Assisi, in collaborazione con l’Ordine
Francescano dei Frati Minori, ha presentato il Concerto di Natale
della Basilica di S. Maria degli Angeli, ultimo della stagione
concertistica 2004.
Nella sala dove è stato recentemente restaurato il bellissimo affresco
del Grecchi, il prestigioso SALZBURG  PIANO  TRIO ha eseguito
musiche di Ludwig van Beethoven (Trio in Sib magg. Op. 1),  di
Wolfgang Amadeus Mozart (Trio in Sib magg. KV502) e di Astor
Piazzola (Le quattro stagioni).
Il Trio, costituitosi nel 1984 e vincitore del famoso Concorso
Internazionale di Musica da Camera “S. Lorenzi” di Trieste nel
1985, é considerato dalla critica internazionale come una delle
migliori formazioni cameristiche attualmente attive. Il Salzburg
Piano Trio si distingue anche per la varietà del repertorio, di epoche

Proposto dall'Associazione Mozart Italia di Assisi
IL CONCERTO DI NATALE

DELLA BASILICA
DI S. MARIA DEGLI ANGELI

e generi diversi (da Mozart a Henze, da
Schubert a Piazzolla, etc.) e per
l’interesse dei suoi programmi, che
s i  a r t i co lano  var iamente ,
includendo talvolta anche brani
solistici e in duo.
I suoi componenti, Lavare
Skou-Larsen (violino), Adriane
R. Savytzky (violoncello) e
Nicola Frisardi (pianoforte), sono
tutti docenti del Mozarteum di
Salisburgo.
Numeroso il pubblico presente a
testimonianza dell'alto interesse
artistico e musicale; erano
presenti personalità delle
istituzioni locali, sono stati
notati anche ospiti provenienti
dalle città vicine compresi
alcuni turisti stranieri che
m o s t r a n o  d i  g r a d i r e
particolarmente questo genere
di intrattenimento culturale.
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Nel 1994 il Rotary Club di Assisi ha dato vita al premio “Ideale
Rotariano” assegnandolo, puntualmente ogni anno, a personaggi
e/o ad istituzioni che per la loro interpretazione del “servizio” in
favore della comunità si sono distinti concretamente ed in maniera
significativa.
Per l’edizione di questo anno 2004 - che si è conclusa nella giornata
di sabato 18 dicembre con una  cerimonia resa particolarmente
solenne dalla presenza in Assisi del Governatore del Distretto Rotary
2090 Tullio Tonelli – sono stati scelti il Preside dell’Istituto Teologico
mons. Vittorio Peri, il medico Manlio Lucentini, responsabile del
servizio cure palliative della locale USL, e l’Associazione ONLUS
“Con Noi” che da un decennio si prodiga in favore dei malati in
fase terminale e delle loro famiglie.
I tre premiati sono tra loro legati, in piena sintonia con lo “spirito
di Assisi”, dalla cultura della solidarietà che, partendo dai fondamenti
filosofici e dottrinari coltivati nell’importante  centro di studi
giustamente assurto al rango di Facoltà Universitaria,  si cala nella
realtà più cruda del quotidiano con azioni preziose non solo per chi
le riceve ma soprattutto per chi le compie: questa è in estrema sintesi
la motivazione che ha ispirato il presidente del Club Giampiero
Bambagioni ed i suoi collaboratori.
Mons. Peri, in procinto di celebrare il Giubileo sacerdotale essendo
stato ordinato nel 1955, è un personaggio poliedrico che abbina
all’impegnativa Presidenza dell’Istituto Teologico (320 studenti
provenienti da 30 diverse Nazioni, 60 eminenti Professori) una
feconda opera di giornalista, di scrittore, di giurista. Ha svolto per
molti anni le funzioni di Vicario Generale della Diocesi; è attualmente
Priore del Capitolo di San Rufino, nonché assistente nazionale del
C.S.I. (il CONI della Chiesa Cattolica) e direttore spirituale, in
Assisi, dell’associazione culturale “ Convegni Venerabile Maria
Cristina di Savoia) .
Il medico Manlio Lucentini è stato il pioniere, a livello locale, delle
cure palliative che oggi, dopo una sofferta gestazione ostacolata
dal diffuso convincimento che il dolore sia presidio diagnostico
irrinunciabile, consentono – per mezzo di un servizio ufficialmente
riconosciuto dal sistema sanitario -  di restituire dignità e condizioni
di vita accettabili  alla sofferenza dei tanti soggetti per i quali la
scienza umana è costretta ad arrendersi e che vivono insieme ai
propri congiunti il c.d. “tempo perimortale” con tutte le angosce e
le inquietudini che vi sono connesse.
L’Associazione ONLUS “Con Noi” si pone come scopo il
miglioramento della qualità della vita in coloro che non possono
guarire assicurando per mezzo di una efficiente rete di volontariato
una continuativa assistenza gratuita e globale, articolata in interventi
di carattere sanitario e di sostegno psicologico che quotidianamente
raggiungono 35 malati (circa 250 in un anno per un totale complessivo
riferito all’anno 2003 di circa 17.000 prestazioni di vario tipo). E’
attiva, ormai da dieci anni e in costante crescita,  nel territorio dei
comuni  di Assisi, Bastia Umbra, Bettona, Cannara, Valfabbrica ed
è sostenuta da 609 Soci che con forte motivazione raccolgono e
rendono disponibili le risorse necessarie all’operatività del gruppo
di 20 volontari che ne costituiscono la punta avanzata (2 medici,
2 psicologi, 1 psichiatra, 1 fisioterapista, 14 infermieri).

PREMIO
“IDEALE ROTARIANO 2004”

A mons. Vittorio Peri, al dr. Manlio Lucentini,
all’associazione ONLUS “Con Noi”

Pio de Giuli

Durante una Conferenza Stampa, tenuta a Roma
dal Ministro On. Giuliano URBANI, in
occasione della presentazione delle iniziative per
la “XXIII Giornata Internazionale del Disabile”
e della “Giornata Nazionale del Volontariato”, è
stato annunciato che Assisi è stata scelta fra i
cinque Comuni italiani selezionati per diventare

DUE COMUNICATI
DELL'AMMINISTRAZIONE

CIVICA

“modello” di riferimento per l’eliminazione delle barriere
architettoniche e l’accessibilità dei beni culturali.
Gli interventi (legati alla creazione di rampe, sistemi meccanizzati
scale ascensori, strutture per migliorare l’accessibilità, guide e
sistemi informativi per disabili e non vedenti) saranno finanziati
dalla ARCUS S.p.A, appositamente costituito dal Governo per la
“promozione e il sostegno finanziario di progetti e iniziative legate
al restauro e recupero dei beni culturali nonché interventi a favore
delle attività culturali e dello spettacolo” (le risorse provengono
dal 3% di quanto destinato ogni anno per le principali opere
pubbliche dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti).
Alla Conferenza Stampa era presente il Vice Sindaco Claudio
RICCI che ha seguito, insieme al Sindaco Giorgio BARTOLINI,
la procedura amministrativa legata alla ARCUS S.p.A.
 Prima dell’incontro il Ministro On. Giuliano Urbani ha comunicato
personalmente al Vice Sindaco Claudio Ricci che è stata accolta
dalla Commissione Europea e dal Governo italiano la proposta
di effettuare ad Assisi a fine maggio 2005 la firma del protocollo
con cui i 25 Paesi dell’U. E. attiveranno il portale unico della
cultura dell’Unione Europea.
Si tratta di uno strumento multimediale che servirà per promuovere
le origini e valenze più importanti della cultura dei singoli stati
membri dell’Unione.

Altro importante traguardo nel sociale: ad Assisi un contributo
per l’affitto degli alloggi a tutti gli aventi diritto, inseriti nella
graduatoria regionale.
Sono infatti in corso di liquidazione, da parte del comune, i contributi
per l’accesso alle abitazioni in affitto per l’anno 2003.
Sono 133 i nuclei familiari residenti nel territorio comunale che
hanno fatto pervenire richiesta ammissibile.
A fronte di un fabbisogno complessivo di circa 265.000,00 euro,
il contributo regionale è stato di 104.400,00 euro, a cui si è aggiunto
un “premio” al comune da parte della regione, in quanto, pur senza
averne l’obbligo, l’amministrazione comunale aveva aggiunto al
fondo regionale, dal proprio bilancio, altri 25 mila euro.
Quindi, secondo i parametri fissati dalla regione, il comune  potrà
procedere  all’erogazione per il contributo negli affitti sia dei 25
mila euro del cofinanziamento comunale, sia dei 12 mila del
“premio”, sia del contributo della regione di 104.400,00, consentendo
così  sostegni  a tutti gli aventi diritto inseriti nella graduatoria .
Oltre a ciò, in aggiunta, al fine di  fronteggiare il crescente fabbisogno
manifestato e quindi l’aumento delle richieste, il comune interviene
al di fuori di questa graduatoria con propri ed ulteriori fondi per
sostenere concretamente il disagio economico degli inquilini, con
l’erogazione di contributi economici una tantum o continuativi.
Tutto ciò in presenza e sussistenza dei requisiti previsti dal vigente
regolamento comunale disciplinante l’accesso ai servizi sociali.
“Dopo la quattordicesima agli anziani  – sottolinea l’Assessore
Centomini – ed accanto alla prosecuzione delle veloci procedure
con cui gli uffici comunali fronteggiano le varie emergenze legate
a situazioni di disagio, ancora una volta il Comune ha centrato
l’obiettivo di dare una mano concreta alle necessità dei più deboli”.
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Il giorno 8 novembre 2004 è venuto a mancare all’affetto dei suoi
cari Onelio Ricciarelli.
La sorella Iole ed i fratelli Giuseppe e Pietro lo annunciano alla
comunità angelana, a cui egli era profondamente ancora legato. Da

Il 5 dicembre scorso è venuto a mancare all’affetto dei suoi cari,
all’età di ottanta anni, il cavalier Mario Pilli di Palazzo di Assisi,
personaggio molto noto nell’ambiente imprenditoriale della provincia
di Perugia, in particolare nel settore edile, nel quale rappresentava
una avanguardia di successo per le importanti realizzazioni compiute
dalla sua azienda nel territorio assisiate ed in tutto il nostro
comprensorio: centri abitativi, centri commerciali, centri religiosi
ed impianti sportivi.
Figura aperta e cordiale, dal tratto signorile, Mario Pilli era conosciuto
e stimato anche negli
ambienti sportivi, per
aver dato lustro alle file
del Consiglio Direttivo
dell’Angelana Calcio
(che ha militato anche
nell’interregionale) negli
anni della indimenticata
e  i nd imen t i cab i l e
p r e s i d e n z a  d e l
compianto Giuseppe
Micaghelli.
Profondo è il vuoto che
lascia nella sua famiglia,
alla quale era molto
legato.
Ai figli Franco, Sandro
e Luca, alla nuora
Emanuela, giungano le
condoglianze più sentite
della Redazione de IL
RUBINO.

E' SCOMPARSO
IL CAV. MARIO PILLI

anni viveva  a Terni, con
la sua famiglia, la moglie
Iole (venuta a mancare sei
anni fa), i figli Lamberto,
Gianfranco e Massimo.
Non aveva comunque
perduto l’attaccamento al
suo paese di origine, a cui
lo legavano numerose
amiciz ie ,  s t re t te  in
gioventù e non mancava
d i  pa r t ec ipa re  a l l e
occasioni di incontro tra
angelani.
Uomo di fede, lavoratore,
molto attaccato alla
famiglia, sempre pronto ad
aprirsi agli altri, con la sua
vita ha dato testimonianza
di grande umanità e di
profonda rettitudine.

M.C.

LUTTO

TRIGESIMO DELLA
SCOMPARSA DI MARIA ARISTEI
Il 15 dicembre è trascorso
un mese dalla scomparsa
di Maria Aristei ved.
Siena (detta Iole) all'età
di 87 anni.
Le figlie Luciana, Liana
e Ilaria la ricordano alla
comunità tutta perchè
rimanga vivo il suo
ricordo di donna affabile,
madre premurosa che ha
lasc ia to  in  e red i tà
insegnamenti e principi di
onestà e saggezza.

TERZO ANNIVERSARIO DELLA
SCOMPARSA DI MARIO BIANCHINI
La consorte Giorgia, la figlia Brunella con il genero Giancarlo
ricordano alla comunità angelana la scomparsa del caro Mario
avvenuta il 18 dicembre di
tre anni orsono.
Resta immutata nei tanti
amici  la  f igura  del lo
scomparso per aver vissuto
intensamente la sua attività
lavora t iva  a  con ta t to
quotidiano con i tanti amici
frequentatori del bar della
stazione che gestiva con tanta
dedizione.
Generoso,  sensibi le  e
disponibile ha lasciato una
traccia indelebile nel contesto
sociale e sportivo paesano.



Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari
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IL PENSIERINO… DELL’ANNO
Con questa BALLATA FESTOSA (scritta da me alla latina, cioè
con i… piedi!) mi congedo, beneaugurando, dai miei lettori e dai
miei amici con la speranza di esserci anche nel veniente 2005.
Ringrazio innanzi tutto Bruno Barbini, direttore editoriale e Mario
Cicogna, direttore responsabile, per lo spazio che, mese dopo
mese, mi hanno concesso ed i lettori… tra i plauditores addirittura
uno dalla California; l’impaginatore che ha dato sempre dignitosa
sistemazione ai miei articoli, ai colleghi della Redazione, agli
amici della Tipografia Properzio a cominciare da Pietro e Gianni
ed alle loro gentili Signore che conosco dai tempi del Notiziario
Angelano. Una nota si impone a spiegazione per le prime due
righe: la Fata è il simbolo dell’Anno Nuovo, pieno di promesse
e di speranze, la Strega invece porta con sé l’anno vecchio con
tutto quello che vogliamo rimuovere di triste dal nostro cuore…

Ballata Festosa
La Fata che arriva
la Strega va via!

Gli auguri più vivi
per l’Anno che viene:

un anno solare
un anno d’amore

che sorge da Assisi
città della Pace

che non conobbe
la guerra civile.

Intanto le feste
Vi rendan felici

Aldo Calzolari

c’è il vischio, la neve,
regali e stelline…

c’è pure il Bambino
con l’asino e il bue.

Gli Auguri? Per tutti!
Per quelli di casa,
per quelli lontani,
la pace nel cuore;
da tutti un amore

per tutto il Creato,
ma “spetialmente”
a chi ama riamato!

SOLO MEZZO BICCHIERE…!
In termini giornalistici, come in parecchi sanno, tornare su un
argomento già trattato si dice “ribevuta”: mi permetto di farla
anch’io, modesta, non più  di mezzo bicchiere, sull’articolo, comparso
sul numero di ottobre dal titolo UNIQUIQUE SUUM dove esprimevo
insieme al più rigoroso rispetto per l’Islam l’altrettanto rigorosa
necessità della reciproca libertà di culto.
Parecchi – che in altri tempi non sarebbero saliti né sugli spalti di
Vienna né sulle murate delle galee a Lepanto – chierici e laici,
hanno trovato da ridire.
Liberissimi, siamo o non siamo in democrazia?
Con Totò mi limito ad esclamare “Non ci appulcro”, mi limiterà
solamente a riportare quanto il Cardinale Karl Lehmann, Primate
di Germania nel corso di una lunga intervita, rilasciata in questi
giorni all’autorevole Berliner Morgenpost, ha detto sull’argomento:

“Il requisito elementare per il dialogo è che ci si parli da pari a
pari. Cioè che le premesse per l’accettazione dell’altro siano le
stesse.
Nel rapporto con l’Islam questo è dubbio, in quanto manca la

necessaria reciprocità”.

ed ancora:
“A Roma, tanto per fare un esempio, si può costruire una moschea
gigantesca, ma in un paese come l’Arabia Saudita è un problema
perfino celebrare semplicemente una messa. Il riconoscimento
reciproco dei diritti fondamentali deve venire garantito, altrimenti
non può esservi alcun dialogo”.

Che l’Eminentissimo Signor Cardinale Lehmann abbia letto “IL
RUBINO”? Comunque il dirigente islamico Nadeen Elyas,
scomunicando di fatto il principio di reciprocità sottolineato dal
presidente della Conferenza episcopale tedesca, ha sentenziato
“Oggetto del dialogo deve essere quanto succede in Germania”
(cnf. Libero dell’11.XII.04 pag.8).
Il dialogo? Forese a senso unico.
Recita infatti il Corano (Sura V/ Al-Mâ’ida * La tavola imbandita
*) Versetto 51 “O voi che credete non scegliete per alleati giudei
e nazareni, sono alleati gli uni degli altri. E chi li sceglie come
alleati è uno di loro. In verità Allah non guida un popolo di ingiusti”.
Comunque non voglio fare di ogni erba un fascio: in questi giorni,
a PORTA A PORTA l’Imam del Piemonte ed un giornalista
notissimo – di cui non so trascrivere il nome – opinionista del
Corriere della Sera, di etnia irakena, di religione musulmana, di
cultura occidentale dichiaravano che il Presepe è un elemento di
altissima poesia anche per i musulmani non solamente perché
sublima la nascita di un essere umano ma anche e perché per l’Islam
Gesù è un profeta e Maria è Madre di Gesù.
Certo che un povero cristo come me rimane un po’ confuso, ma
vogliamo prendere il meglio non fosse altro per ricordare a certi
“bamba” che vorrebbero togliere la tradizione natalizia dalle scuole
che nelle galee turche c’erano anche rematori cristiani: ma erano
schiavi.

IL TRAPPOLONE
ALLA WILLY COYOTE

Giorni fa, per l’esattezza venerdì 3 dicembre, leggevo sulla stampa
quotidiana locale come e qualmente si ventilasse l’idea di presentare
come Governatore alle prossime regionali – contraltare alla Lorenzetti
– il nostro Sindaco. Proposta risibile sul lato pratico (e regionale)
perché non vedo come e qualmente anche si arrivasse ad un
ballottaggio – cosa assai improbabile – la Lorenzetti, tra “amici”
personali e “nemici” del nostro Sindaco supererebbe largamente il
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di Bastiadi Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

E’ un edificio di culto dell’anno Mille
GLI SCAVI ARCHEOLOGICI

DI BASTIOLA
I dati raccolti dalla Soprintendenza non lasciano dubbi: il

misterioso “circolo” non risulterebbe essere di epoca romana.

E’ stato sciolto l’enigma che ha tenuto nel dubbio i bastioli durante
la scorsa estate. Il misterioso circolo di pietre, circa 16 metri di
diametro, riaffiorato in Via Renzini, durante lo sterro per la
realizzazione di un parcheggio pubblico, appartiene ad una
costruzione di epoca medievale.
Lo hanno stabilito le ricerche condotte dalla Soprintendenza ai Beni
Archeologici dell’Umbria e rese note nei giorni scorsi da Maria
Laura Manca. Si tratterebbe di una chiesa o una piccola basilica
cimiteriale riferibile, secondo gli indizi raccolti, ad una data prossima
all’anno Mille.
Tramonta, così, l’ipotesi avanzata nella prima ora che voleva il

reperto risalente all’età romana. Si
era parlato con insistenza di un
possibile mausoleo romano o
comunque di una costruzione inserita
in una vasta area cimiteriale, vista
anche la collocazione in prossimità
della vecchia direttrice stradale che
da Assisi si spingeva fino a Perugia.
Da escludere, quindi, la suggestiva
ipotesi di un nesso con la necropoli
di Asisium, della quale non sono state
mai trovate tracce.
Nessun riferimento dell’edificio alla
romanità, anche se nell’area sono
state rinvenute, subito dopo la

scoperta, una stele funeraria del I secolo, alcune monete e ceramiche
varie. All’esterno del manufatto principale sono pure visibili tre
tombe, una in laterizio e due in pietra, e tracce di una camera
pentagonale da collocare prima dello stesso anno Mille.
Si tratta, comunque, di un sito di un certo interesse, come ha tenuto
a precisare Valeriana Mazzasette, della Soprintendenza ai Beni
Culturali dell’Umbria, perché consente di recuperare una
testimonianza nella storia della città. Informazioni che chiudono,
almeno per ora, il capitolo sulle interpretazioni. “Adesso – chiarisce
l’assessore alla cultura Giuseppe Belli – dobbiamo stringere le
forze, insieme alle due Soprintendenze e alla Comunità, per dare

BIMBI BELLI: ALEX LUPETTI
Compirà sei mesi nei prossimi giorni, Alex Lupetti di Bastia. Per
l’occasione la nonna
Giorgia ha voluto fare una
gradi ta  sorpresa ai
genitori del bellissimo
bambino, Lara Montanari
e Luca Lupetti, e ai nonni
Cesare,  Fernanda e
Bruno. La gioiosità di
questa immagine parla da
sola. Auguri.

51%; proposta subdola e becera in prospettiva locale perché nasconde
– poi mica tanto! – il desiderio, legittimo per la minoranza, suicida
per la maggioranza, di sostituirsi, prima della scadenza istituzionale
al Dr. Bartolini che sarebbe obbligato a dimettersi per candidarsi
a Governatore dell’Umbria.
Comunque il Dr. Bartolini mi ha assicurato, nel corso di un cordiale
incontro (dedicato a tutt’altro argomento… è bene precisare!), che
rimarrà al suo posto sino allo scadere del mandato, come ebbe a
promettere al momento della rielezione, per completare e concludere
il programma concordato con i sodali della coalizione.

Ho cercato, per l’occasione, avanzando qualche nome, se c’era
qualche “principe ereditario” per quella poltrona che, in un feeling
d’amore e di prestigio, era stata occupata – tra gli altri, ugualmente
degnissimi – da Arnaldo Fortini… da Giuseppe Sbaraglini:
“Sceglieranno i partiti prima, gli elettori poi” questa la risposta,
già, pressappoco… ibis, redibis, non; ma sono sicuro che la virgola
la metterà il Dr. Bartolini! Comunque proporre “la promozione” di
Giorgio Bartolini a governatore dell’Umbria mi è sembrato un
ingenuo e sciocco trappolone alla Willy Coyote allestito invano ai
danni di un Beep Beep troppo svelto per certi quaqquaraqquà!

valore e fruibilità a questo sito, intervenendo con la realizzazione
di un’area verde e con camminamenti esterni ed interni al reperto
stesso”.
I rappresentanti del Comune e della Comunità Montana si sono
detti disponibili ad inserire nei loro rispettivi bilanci una cifra che
consentirà di effettuare interventi di messa in sicurezza e di
conservazione della struttura. Anche il Ministero fornirà un apporto
economico per questa operazione.
Resta da definire il futuro del parcheggio pubblico di supporto alla
piazza di Bastiola, i cui lavori furono immediatamente sospesi
davanti all’affiorare dei reperti. “La zona per la sosta – assicura
l’assessore ai lavori pubblici, Antonio Criscuolo – sarà realizzata
nelle immediate vicinanze”.
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SPECIALE AUGURI
Le seguenti Ditte formulano agli affezionati Clienti

i più fervidi e sinceri auguri di
Buon Natale e Felice Anno Nuovo

nel segno del saluto francescano: Pace e Bene
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NON RISCUOTE POPOLARITA’
LA PROPOSTA DEL COMUNE

Chiusura al traffico?
No, grazie Sperimentazione rinviata per l’interdizione delle

auto in Piazza Mazzini. Raggiunto  un compromesso
“diplomatico” con i commercianti del centro storico.

La decisione, successivamente ritirata, di chiudere il traffico veicolare
in Piazza Mazzini, seppure in via sperimentale e solo durante le
festività natalizie, ha rischiato di incrinare i rapporti tra
l’amministrazione comunale e i commercianti del centro storico.
Nelle scorse settimane l’assessore al ramo, Patrizia Repice, informava
la popolazione che la scelta, “concertata con le associazioni di
categoria, si inserisce nell’ambito di un progetto più complesso,
volto alla riqualificazione e alla valorizzazione del centro storico
in tutti i suoi aspetti, dal miglioramento dell’arredo urbano alle
iniziative culturali e commerciali che questa parte della città ospiterà.
Iniziative che potranno essere vissute al meglio dalla cittadinanza,
libera dalla preoccupazione e dai rumori causati dai veicoli in
transito, pedonalizzando il centro in alcune ore nei giorni di festa.
Così come sperimentato in altre città, riteniamo che anche a Bastia
Umbra questa scelta possa favorire la disponibilità delle persone
a fare shopping”.
Il provvedimento indicava fasce orarie di chiusura per l’intera
giornata nei festivi dall’8 dicembre al 9 gennaio e per il solo
pomeriggio nei prefestivi. Nonostante la dichiarata “concertazione”
con le associazioni di categoria, gli stessi commercianti della piazza,
una ventina, si sono fatti immediatamente ricevere dal sindaco
Lombardi, manifestando il loro diniego e la loro rabbia. Marco
Caccinelli, presidente della locale Confcommercio, getta acqua sul
fuoco: “Durante il primo incontro vi è stato sicuramente un
fraintendimento tra il nostro rappresentante e l’assessore Repice”.
Ma la contrarietà al provvedimento, per il periodo sopra indicato,
rimane tutta: “Tanto che – continua Caccinelli – è stato raggiunto
un accordo con il Comune per la chiusura del traffico in Piazza
Mazzini e nella parte iniziale di Via Roma, per tre soli pomeriggi
di dicembre”. Praticamente una soluzione diplomatica che non
intacca gli interessi dei gestori dei negozi, che fra l’altro lamentano
un’annata oltremodo disagevole, e permette la continuazione del
dialogo: “Di sperimentazioni conclude Marco Caccinelli – se ne
potrà forse parlare a partire da febbraio o in estate. I questi giorni
non ci possiamo permettere battute d’arresto”.

POLO MUSEALE
Un luogo ove raccontare la storia di Bastia
L’idea della Parrocchia piace al Comune

L’idea di un polo museale cittadino, carezzata già da qualche anno
dalla parrocchia di Bastia, trova adesso un interlocutore di riguardo.
Nei giorni scorsi, infatti, si è svolto un incontro preliminare tra
l’istituzione religiosa, rappresentata dal priore don Francesco Fongo
e dalla direttrice dei Musei Diocesani, Teresa Morettoni, e quella
comunale, presenti il sindaco Francesco Lombardi e l’assessore
alla cultura Giuseppe Belli. Il progetto è di rendere fruibile la Chiesa
di Santa Croce (attualmente interessata dal ripristino dopo i danni
del sisma) come contenitore della storia del territorio. L’edificio,
innalzato alla fine del Duecento, ha rappresentato sempre un
riferimento privilegiato, vista anche la sua posizione centrale, per
la tradizione e gli eventi bastioli.
“La Chiesa – dice Teresa Morettoni – riassumerà non soltanto la
funzione di luogo di culto in determinate circostanze, ma verrà
inserita in un circuito turistico di più largo respiro. I suoi spazi
saranno adibiti sia a fini conservativi, per mostrare i reperti locali
e le opere d’arte delle varie epoche, ma anche a fini didattici, allo
scopo di aprire una vasta pagina di conoscenza del passato”.
Adesso che la Parrocchia ed il Comune hanno inteso concordare
un percorso insieme, si potrà più agevolmente guardare al futuro,
anche alla luce dei recenti ritrovamenti archeologici di Bastiola e
al recupero di alcune tele come il Polittico di sant’Angelo di Niccolò
Alunno. “Non solo la Chiesa di Santa Croce, ma anche l’ex Chiesa
di sant’Angelo – ha aggiunto Giuseppe Belli – torneranno ad essere
elementi vivi, il primo come spazio museale, il secondo più votato
alla convegnistica e ad altri eventi culturali. In questo modo si darà
una risposta ad un’esigenza molto sentita dalla comunità bastiola”.
Adesso si attende la stipula di una convenzione.

ENTE PALIO DE SAN MICHELE
Nuove iniziative di rilancio

Sebbene archiviata da tempo la quarantaduesima edizione del Palio
de San Michele, l’attività dell’Ente, presieduto da Monia Giacanella
Bugiantella, continua a ritmo serrato. “Tutto ciò – afferma la
responsabile – affinché si realizzino nuove iniziative per uno sviluppo
costruttivo della festa e per una sua maggiore promozione sia su
scala regionale che nazionale”. Sono stati costituiti al riguardo dei
gruppi di lavoro. Il presidente gestirà in primo luogo la partecipazione
ad un concorso indetto dalla Comunità Europea intitolato “Cultura
2000” e rivolto alla promozione e al finanziamento di spazi e progetti
annuali e pluriennali. La Giacanella coordinerà anche la realizzazione
di alcuni laboratori teatrali rivolti ai cittadini di Bastia interessati
a conoscere i diversi aspetti artistici
che ruotano intorno ad una sfilata,
dalla ideazione dei carri alla loro
realizzazione, dai costumi alla messa
in scena. Le lezioni saranno tenute da
professionisti del settore.
Il coordinatore dell’Ente Palio,
Gianluca Petrini, si occuperà dei
gruppi assegnati alla formazione di un
archivio storico della manifestazione
e della revisione dello Statuto. Luigi
Mencarelli si interesserà, invece, di aggiornare e riorganizzare il
sito internet in modo da soddisfare le esigenze di chi desidera
navigare e cogliere ogni informazione in tempo reale.
Il vice presidente Sergio Bucefari lavorerà intorno alla proposta di
“trasportare” la sfilata vincente, quella del Rione San Rocco per
quest’anno, in un festival internazionale nelle Marche.
“Il programma dei lavori - dice la Giacanella – risulta decisamente
corposo, ma è fondamentale operare su più fronti per ottenere
risultati concreti, capaci di alzare il livello del Palio. Credo che
l’impegno di tutti sia assicurato”.
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di Bettona

Dal giorno 16 dicembre 2004 è operativo il nuovo sito internet
istituzionale del Comune di Bettona.
Si tratta del frutto di un nuovo tipo di approccio al problema di
come acquisire in automatico dalla gestione dei servizi
un’informazione territoriale coerente ed aggiornata e  renderla
fruibile in modo semplice e produttivo per  il cittadino, le imprese
ed i professionisti.
Uno strumento concepito per favorire la cooperazione e la trasparenza,
che rende disponibili on line due servizi:
1) lo sportello unico dell’edilizia;
2) il sistema informativo del territorio.
Il primo permette a chiunque di consultare il registro delle pratiche
edilizie per anno, comprendente attualmente il periodo che va dal
1953 fino al 1983, nonché dal 2004;  è in fase di completamento
la digitalizzazione delle  pratiche del periodo 1984–2003.
Dopo l’approvazione di un apposito regolamento inerente la
riservatezza dei dati personali, il servizio sarà ampliato con
l’attivazione di alcune funzioni che, attraverso un apposito sistema
di pass word, permetteranno di consultare una guida on line sulle
normative inerenti ogni passaggio di un procedimento edilizio,
verificare lo stato di definizione di una pratica edilizia ed effettuare
le necessarie integrazioni.
Un notevole risparmio di tempo e di spostamenti per il cittadino
che si potrà tramutare in introiti per il comune.
Il secondo, grazie ad un sistema di  navigazione guidata, permette
a chiunque di percorrere facilmente i vari ambiti del territorio con
due diverse chiavi di lettura:
- la pianificazione urbanistica, che permette di individuare  qualsiasi
lotto edificabile con l’eventuale fabbricato passando per il comparto
e la macroarea;
- la pianificazione ecografica che permette di individuare un
fabbricato passando per l’isolato, il quartiere  ed il centro abitato.
E’ possibile così per un terreno o un fabbricato consultare la
destinazione urbanistica e le relative norme dal livello dello strumento
urbanistico generale fino a quello del piano attuativo.
Chiunque può individuare il “codice ecografico” di un fabbricato
e trasmettere, in un documento di posta elettronica dove il codice
viene generato automaticamente dal sistema, informazioni inerenti
il fabbricato stesso non conosciute dal comune.
La digitalizzazione delle pratiche edilizie collegate al codice
ecografico di ogni fabbricato, permette di ricostruirne la storia
fornendo allo stesso tempo l’ambiente ideale dove il cittadino potrà
effettuare le predette integrazioni.
Un modo per dare vita al “fascicolo di ogni fabbricato” a completo
carico del comune e senza alcun onere per il cittadino.
Nell’ambito del servizio del sistema informativo del territorio, sarà
quanto prima aperta una seconda sezione, già pronta, riguardante
il marketing del territorio, nella quale sarà possibile per chiunque
ricercare una qualsiasi attività attraverso la sua denominazione o
il prodotto trattato.
Si potrà ad esempio individuare un ristorante attraverso la sua
denominazione oppure, digitando una certa specialità o piatto tipico,
si potrà consultare l’elenco dei ristoranti che la trattano e attraverso
un link, entrare direttamente nel sito internet dello stesso.

SPORTELLO APERTO AI
COMPUTER: il sito internet del

Comune di Bettona

Per ogni attività inserita in tale servizio, potrà essere allegata una
particolare pagina a titolo di referenza, contenente “cosa ne pensa
l’Amministrazione Comunale”.
Il sito rappresenta quindi per il comune un’occasione per
valorizzare il patrimonio informativo derivante dalle proprie
attività istituzionali, promuovendo allo stesso tempo le attività
economiche e culturali presenti sul suo territorio, fornendo altresì
vere e proprie consulenze preventive al cittadino ed ai tecnici
progettisti che ne facessero richiesta, evitando loro di recarsi
fisicamente al comune.
Un sistema che si autofinanzia e che di fatto avvia un nuovo tipo
di rapporto frà cittadino e pubblica amministrazione, improntato
sulla cooperazione, la trasparenza e l’interesse reciproco.
L’attivazione del sito internet rappresenta la conclusione della
prima fase di un ambizioso progetto i cui sviluppi prevedono:
- la trasformazione della conoscenza del territorio fino a quella che
si può definire come vera e propria coscienza;
- la messa a punto di un modello virtuale dell’uso del territorio nel
cui ambiente poter valutare in via preventiva “l’energia” di un
progetto di pianificazione, al fine di razionalizzare meglio le risorse;
-la definizione di una metodologia che permetta di interpretare ed
integrare modi diversi di intendere il territorio, a prescindere dalla
lingua usata.
Il sito è stato presentato Sabato 27 Novembre 2004 presso la sala
del Consiglio Comunale di Bettona  nell’ambito di un dibattito sul
tema:
“Dallo sportello unico dell’edilizia al fascicolo di fabbricato –
l’informazione on line quale nuova risorsa per il comune”  al quale
sono intervenuti:
- il Sindaco Stefano Frascarelli con un saluto introduttivo;
- l’Assessore all’Urbanistica Benedetti Simonetta che ha
approfondito su aspetti organizzativi della macchina burocratica e
sui vantaggi che il sito internet vi potrebbe apportare;
- il Responsabile dell’Area Assetto del Territorio e Programmazione
Geom. Papalia Mario che ha esposto in modo dettagliato sul
progetto, sia per la parte già operativa del sito internet che degli
sviluppi futuri del progetto ispiratore;
 - il Prof. Franco Federici, docente di neurologia presso l’Università
di Perugia, che ha trattato su alcuni aspetti futuribili del progetto,
soffermandosi sul significato di “conoscenza” e di “coscienza”;
- il Dott. Vittorio Zambrano, oggi Presidente di Sezione della
Corte dei Conti di Napoli, responsabile dell’Ufficio Legislativo
dell’Autorità per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione al
tempo della prima elaborazione del progetto, che ha fatto una
ricognizione sulle attuali normative in materia di accesso e di
riservatezza dei dati;
- il Dott. Francesco Cocco Avvocato Generale dello Stato, capo
di gabinetto dell’Autorità per l’Informatica nella Pubblica
Amministrazione al tempo della prima elaborazione del progetto,
che ha tratto le conclusioni illustrando i possibili scenari che un
rapporto di cooperazione e trasparenza frà cittadino e pubblica
amministrazione possono favorire.
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A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

E’ MORTO ANGELO
PARACUCCHI, CHEF DI FAMA

INTERNAZIONALE
Era nato a Cannara il 21 marzo 1929 da una famiglia di contadini.
Dopo una parentesi di studi presso l’Istituto Agrario di Todi, aveva
iniziato a seguire la sua naturale passione per la cucina frequentando
l’Istituto Alberghiero di Assisi. E proprio ad Assisi, nel 1947,
sarebbe avvenuto il suo debutto da gastronomo.
Animato da una curiosità quasi morbosa di conoscere i prodotti
della terra e di suscitare inedite sensazioni nei buongustai, soggiornò
alcuni anni all’estero (Inghilterra e Germania) arricchendo la sua
esperienza gastronomica. Fu anche istruttore in scuole alberghiere,
prima di iniziare la sua vera attività di cuoco-gastronomo: all’Hotel
dei Duchi di Spoleto (dal 1961), al Motel Agip di Sarzana (dal

Ottaviano Turrioni

Angelo Paracucchi (foto tratta
da A. Paracucchi, Cucina

creativa all’italiana, Sperling
& Kupfer editori, Milano 1986).

1968), che presto divenne famoso
quale  importante  punto di
riferimento dei palati più raffinati.
Il 20 giugno 1975 inaugurò la sua
“Locanda dell’Angelo”, ad Ameglia
(Lunigiana) ottenendo un successo
immediato, tanto da diventare
famoso anche all’estero.
Nel 1981 viene chiamato negli Stati
Uniti per tenere lezioni sulla
tradizione gastronomica italiana e,
contemporaneamente, la Rai lo
invita, insieme a Luigi Veronelli,
ad essere protagonista in un
programma di cucina. Nel 1983 apre
un locale a Parigi, il “Carpaccio”;

due anni dopo è il Giappone ad offrirgli di insegnare i fondamenti
della cucina italiana. Angelo Paracucchi è rimasto sempre legato
alla sua terra (a Cannara vive il fratello Alessandro con la sua
famiglia) e alla sua regione: molte sue ricette propongono la
semplicità della cucina umbra adeguata alle nuove esigenze del
palato, ma nei suoi piatti non mancavano le memorie culinarie
dell’Alto Lazio, della Toscana, dell’Emilia: talvolta piatti poveri
per concezione, eppure amalgamati in uno straordinario capolavoro
del gusto.
Angelo Paracucchi è morto all’Ospedale di Foligno sabato 11
dicembre 2004. Ultimamente risiedeva a Trevi, città d’origine della
moglie. Era un grande amante della nostra “vernaccia”, che fece
conoscere a Veronelli, il quale ne restò affascinato ma, sentendo
dire che se ne produceva ormai  poca, ebbe a scrivere: “Maledetti
cannaresi!”.

AUGURI DA UNA DONNA
“INDIVIDUALE”

Voglio  fare gli auguri di Natale
ai lettori, che ormai da circa dieci
anni trovano il mio nome sotto
ad alcuni articoli del “Rubino”.
Un giornale che mi ha dato, nel
t empo  l ’oppor tun i t à  d i
comunicare ad altri i miei
pensieri, le mie opinioni ed i
miei ricordi. A volte è stato
anche “la memoria” per
deposi tare  fa t t i  raccol t i
oralmente e a rischio di oblio.
Il giornale promuove cultura ed
informazione, io ne sono un
modesto strumento. Fa piacere
avere riscontro dell’attenzione
dei lettori, le osservazioni e le
critiche sono l’anima della
democrazia.
Ciò che modula l’intensità delle
mie righe è determinato dal
timore che l’identità di questa
piccola comunità sia schiacciata
da interventi non amorevoli,
riguardo al suo territorio, alla
sua gente, alla sua memoria
storica.
A volte respiro la drammaticità
di alcune situazioni ed il regresso
rispetto a traguardi prima
raggiunt i .  I l  mio senso
dell’umorismo su alcuni eventi
è accompagnato da un fondo di
malinconia: su qualcosa si
potrebbe anche piangere.
Questa posizione ha creato
presso il mio domicilio, tramite
le pagine del “Rubino”, una
specie di “pronto soccorso
emozionale”, a cui fa ricorso chi
si sente nello stesso pericolo.
Sono tanti i cittadini che si
rivolgono a me per suggerire
temi da trattare su queste pagine.
Di recente, per esempio, sono
stata esortata a parlare dei tanti
avvisi di pagamento che i
cittadini cannaresi hanno trovato
sotto l’albero.
Oltre a quelli arrivati a tutti gli
italiani, noi abbiamo trovato
bollette dell’acqua dell’anno
2003 da pagare in due rate, di
cui la prima il 23 dicembre, e
molti avvisi di “liquidazione Assunta Parziani

ICI” per mancato e/o omesso
pagamento a partire dal 1999.
L’argomento è importante, ma
quello che mi preme di più
trattare alla vigilia di Natale,
proprio per il timore di cui sopra,
è il concetto di trasformazione
sociale a cui tutti siamo
sottoposti, ma di cui tutti siamo
artefici, seppure viviamo
nell’indifferenza.
E’ un tema molto attuale, che è
stato trattato in occasione del
quarto “Festivalfilosofia”
(tenutosi in settembre a
Modena). In quell’occasione
l’antropologo Marc Augè  ha
parlato di “trasformazione
dell’idea di individuo”. Secondo
Augè  “il concetto di mondo
serra l’esistenza individuale in
una morsa da cui l’individuo si
libera con immensa fatica…;
l’umanità sembra temere la
libertà dell’individuo e desidera
il rifugio nel senso (l’alienazione
nelle forme istituzionali).
L’idea di individuo resta
sovversiva finchè significa che
il mondo nasce con me e muore
con me…Contro  ques to
solipsismo tutte le culture si sono
edificate ed è ciò che fa la loro
forza, poiché l’alterità è al cuore
d e l l ’ i d e n t i t à :  l ’ i d e n t i t à
individuale non può definirsi,
pensarsi, viversi se non in
relazione agli altri”.
Credo che esporsi, mettersi in
discussione, sentirsi parte di un
mondo e di un paese possano
conferire a tutti “la libertà
individuale”.
Il filosofo parla anche di
“solitudine dell’uomo generico”
e di “solidarietà degli uomini
individuali”.
Non mi sento sola , quale donna
“individuale” e mi auguro che
queste righe possano darvi uno
spunto di riflessione e conferire
a tutti quella “solidarietà degli
uomini individuali”.
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SORPRESE SOTTO L’ALBERO
Addio tredicesima. Per i cannaresi scade in questi giorni il termine
di pagamento della contravvenzione per tardiva od omessa od errata
od infedele dichiarazione ICI relativa agli anni 1998-1999-2000-
2001-2002-2003 [domanda: è legittimo chiedere arretrati da sei
anni in qua?]. Passata la festa, gabbato lo Santo, recita un detto
popolare. E così, a pochi mesi dalle elezioni comunali, centinaia di
cittadini si sono visti notificare fogli e fogli di avvisi di accertamento
ICI emanati dal responsabile comunale del Servizio Tributi. Nulla

Ottaviano Turrioni

da eccepire sulla legittimità del controllo, molto da dire, invece, sui
tempi studiati per il redde rationem. Un’amministrazione che
veramente stia dalla parte del cittadino, che sia comprensiva anche
della sua “ignoranza” in una materia nuova qual è stata, almeno in
precedenza, quella relativa all’ICI, non dovrebbe operare il controllo
ogni sei anni perché chi ha sbagliato la prima volta si porta dietro
l’errore sei anni, il che significa  altrettante sanzioni con relativi
interessi. E sì che è roba da ridere! Cito appena il caso di un
malcapitato che su un “dovuto accertato “ di soli 9,81 euro dovrà
pagare una penale di 51 euro più gli interessi di mora, più le spese
di notifica (quasi identiche al dovuto accertato), per un totale di
78,05 euro, e questo tante volte quanti sono gli anni per i quali ha
ripetuto l’errore. Complimenti. Questa sì che è arte del buon governo
“popolare”.

L’IVA sul francobollo. E non è tutto: i cannaresi in questi giorni
sono chiamati a pagare anche il consumo dell’acqua relativo al

JUST IN TIME (ASSEA ASSEA)
La città confusa

Non tutti sanno che Cannara, pur
trovandosi ai piedi del monte
Subasio, fa parte della Comunità
Montana dei comuni Trasimeno-
Media valle del Tevere. Pochi
giorni fa ce lo ha ricordato un
giornale, La Città Diffusa,

A TEATRO CON LA
“FILODRAMMATICA SPERIMENTALE”

PENSANDO ALLA GRANDE FESTA
DELLA MADONNA DI LORETO

L’appuntamento è per domenica 2 e giovedì 6 gennaio 2005 presso
il Teatro comunale “Ettore Tesorieri” di Cannara alle ore 20,30. La
Filodrammatica Sperimentale propone un lavoro di George Feydeau
dal titolo “Quando il marito va a caccia”. Si tratta di una commedia
brillantissima in 3 atti su cui sta lavorando questo gruppo amatoriale
che dal 1982, anno in cui si è costituito, ha rappresentato con
successo varie commedie e drammi d’autore. Ne fanno parte

professionisti, casalinghe,
impiega t i ,  s tudent i ,  ma
quest’anno perfino padre
Giovanni Raia, vice parroco, si
cimenterà in una scena tutta da
ridere. Il ricavato, come al solito,
verrà devoluto in beneficenza,
e l’obiettivo è già stato
individuato: concorrerà a
finanziare parte del programma
che un apposito Comitato ha
predisposto per celebrare
degnamente il rientro a Cannara

della storica statua della Madonna di Loreto, attualmente in fase di
restauro a Roma. Per l’occasione Cannara darà vita a due giorni di
festa (2-3 luglio 2005) con iniziative di grande spessore culturale
e religioso, alla presenza sia del nostro Vescovo diocesano, sia di
mons. Angelo Comastri, arcivescovo di Loreto, città dalla quale la
statua venne a Cannara nel lontano 1° luglio 1826. Mons. Comastri
ha scritto, in data 12 ottobre 2004, al presidente del Comitato, Marco
Bini, per informare che sarà tra noi nei giorni stabiliti per le
celebrazioni, augurando che “i festeggiamenti siano un’occasione
per risvegliare la fede verso la Madonna”.

Gastone Pompei, Aldo Valcelli,
Floriana Tulli

in una scena de “La nemica”,
di D. Niccodemi (1991)

Maria Santilli, Stefania Sbicca, Ornella Paucchi, Fernanda Bini, Ottaviano
Turrioni in una scena di “Spirito allegro”, di Noel Coward (2002)

(O.T.)

periodico della Comunità Montana a cui il nostro paese è associato.
La pubblicazione, stampata interamente su carta riciclata, è la n°
2 del 2004, su ogni pagina viene ricordato che trattasi dell’edizione
“autunno–inverno” (come si usa per una collezione di moda).
Alla pagina 22 c’è un’intervista all’attuale Sindaco di Cannara,
signorina Giovanna Petrini; alla pagina 23 compare un’immagine,
per un quarto della pagina, sotto la quale c’è scritto: Cannara, la
Torre Civica. Nella foto pubblicata c’è la torre cilindrica, il “mastio”,

2003. Bollette su arretrati, che evidentemente chi di dovere non è
stato in grado di esigere al momento giusto, sono l’altra parte della
sorpresa natalizia. Addio tredicesima. Tutta colpa di Berlusconi.
Però… si è mai sentito dire che si debba pagare l’IVA anche sul
francobollo della lettera con cui vengono spedite le bollette? Eppure
ci è stata applicata l’IVA al 10 % sul francobollo. Neanche stavolta
c’è da ridere.

della rocca medievale, e non la torre
civica. E’ una svista o il nostro Comune
”sconta” l’appartenenza  ad associazioni
di comuni, diverse per competenze e per
territorio ?  Il Sindaco apre la sua
intervista proprio sul concetto di dover
scontare questa appartenenza, parla di
quella relativa alla Comunità Montana
Trasimeno- Medio Tevere e  di quella
alla USL di Assisi …,  ma… non
facciamo parte della USL n.2 di Perugia?
Urge subi to  un intervento di
“integrazione”, (è lo stesso bisogno che
“avverte” il sindaco), ma quali sono le
parti o i soggetti che devono integrarsi?
La città è confusa.

Piazza del Comune con la
Torre civica

Assunta Parziani
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S. Maria degli Angeli (Pg)

Egregio Direttore,
mi duole dover sprecare il Suo e il mio tempo, ma ritengo opportuno
rispondere alle affermazioni fatte nell’articolo “JUST IN TIME
(ASSEA ASSEA)” pubblicato sull’edizione del Rubino datata 30
Novembre 2004.
Pur non rinnegando le Libertà fondamentali sancite dalla Costituzione
Italiana, sono costretto a scrivere questa lettera dopo le critiche
espresse nei confronti di un mio scritto apparso sul periodico Pagine
Aperte.
Nel dettaglio si ironizza su “fiore all’occhiello dell’impianto” e
“casa dell’intero settore giovanile rossoblu”.
Da più di venti anni calco, prima da atleta, poi da allenatore e infine
da cronista, gli impianti sportivi regionali ed extra regionali e credo
di parlare a ragion veduta quando definisco il tappeto sintetico in
questione un “fiore all’occhiello” dal punto di vista tecnico. Tale
impianto ha infatti mantenuto la completa fruibilità nonostante le
copiose piogge di questi giorni. Quanto alla frase “casa dell’intero
settore giovanile rossoblu” mi permetto di far notare che si tratta
di una espressione mutuata degli sport americani. Tra i tanti esempi
che potrei citare ne scelgo uno facilmente riscontrabile nel sito  al
link “Fenway Park”, nome dello storico stadio di baseball della città
di Boston. Chiunque può notare la scritta “Fenway Park: Home of
the Red Sox” che in una traduzione letterale risulta: Fenway Park:
Casa dei Red Sox”.
Se la critica fosse invece riferita all’uso appropriato di questa frase,
consiglierei una visita all’impianto durante i normali allenamenti.
Si potrebbero scorgere tre o quattro squadre di bambini che si
allenano contemporaneamente. A causa del fango e delle gibbosità
del terreno, tutto ciò era praticamente impossibile sul vecchio terreno
di gioco.
Certo di aver definitivamente chiarito la mia posizione e
ringraziandoLa per lo spazio riservatomi porgo a Lei e ai Suoi
pregiatissimi Lettori cordiali saluti e sinceri auguri.

Riccardo Landi

Dispiace che il giovane Riccardo Landi si sia sentito chiamato in
causa, visto che l’oggetto della rubrica è la lapide, e l’aspetto
umoristico dell’epigrafe riguarda l’autocelebrazione. La citazione
de “la casa dell’intero settore giovanile rossoblu” non intendeva
e non intende criticarne l’autore, ma la somiglianza fonica con
un’altra ben nota “casa” ha suggerito il ricorso alla citazione
stessa, che nulla aggiunge e nulla toglie alla seconda parte del
breve articolo. Nessun cenno è stato fatto, nel merito, all’impianto.
La redazione ringrazia comunque il lettore per il contributo offerto
alla vivacizzazione della pagina di Cannara.

LETTERA IN REDAZIONE

(A.P.)
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Sport
LO SPORT DEL BILIARDO

AL CIRCOLO "LA PIROGA"
Il campionato di biliardo boccette individuale e a coppie è in pieno
svolgimento. Sono in competizione 2 squadre, una di serie A e una
di serie B. Iscritte regolarmente al torneo che prevede partite in

casa e in trasferta sul territorio provinciale e su piazze blasonate
come Foligno, Perugia, Marsciano, Magione.
C’è molto interesse e spirito agonistico nella vita associativa del
sodalizio poiché sono coinvolti ben 24 atleti, dove anche quelli che
hanno superato gli… anta dimostrano di saper competere a tutto
campo.
E’ un impegno lungo e estenuante che protrarrà gli incontri fino
alla tarda primavera ma, sono tutti certi alla Piroga che, alla fine
un risultato di prestigio sarà certamente conquistato. Seppure,
ognuno è convinto che l’importante è partecipare.

Per l’ultima gara dell’anno la Sir Volley Bastia si è preparata bene.
L’obiettivo del team bianconero che nel pomeriggio (il giornale sta
andando in stampa n.d.r.) scende in campo sul rettangolo della Acs

LA SIR VOLLEY GUARDA
LA VETTA DELLA CLASSIFICA

Deledda Quartu è
quello di rimanere
s a l d a m e n t e
agganciata al treno
delle migliori .
I bastioli sono ora
terzi in classifica,
in piena zona play-
off.
I Block Devils
guidati in panchina
d a  E r a s m o
Sa lemme  non
vogliono perdere
t e r r e n o  n e i
confronti delle
dirette avversarie
( l e g g a s i  L a
Maddalena e Arborea), il turno odierno di calendario sembra più
abbordabile per gli umbri, ma fare
calcoli del genere è inutile in questo
momento.
Un Belli dalla forma strepitosa saprà
trascinare, ancora una volta, il sestetto
del Presidente Sirci alla vittoria per
chiudere un anno di  grandi
soddisfazioni e, soprattutto, per essere
d'auspicio e di incoraggiamento al
restante percorso del campionato.

Il presidente Gino Sirci
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MESSAGGIO AI LETTORI
Ho aperto la prima pagina con il dovere di ricordare l'ideatore
e primo direttore del giornale Domenico Mecatti. Ne ho raccolto
volentieri l'eredità anche con l'intento di esplorare un mondo
a me quasi sconosciuto. E' stata sin qui, e sono quattro anni,
una esperienza a dir poco fantastica. Credo di aver dato al
giornale, ma è molto più ciò che ho ricevuto. Con questo
sentimento ringrazio tutti i preziosi collaboratori del giornale,
gli inserzionisti pubblicitari, tutta la famiglia dei lettori che
è in costante crescita. Non posso chiudere in altra maniera: a
Tutti gli auguri più sinceri per un futuro "pieno di speranza
e di pace". Bruno Barbini

Direttore Editoriale
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